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PROBLEMIJEI GIOVANI 

La conlcreoza 
della gioventù 

di BRUNO BERNINI 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 

De Gasperi ha portato in 
America la voce che non è della 
pioventù e del nostro popolo. 
Ciò che chiedono e vogliono la 
nostra gioventù e il nostro po-

. polo sono pace e lavoro. 
Nelle settimane passate anche 

da una parte dei più « intimi » 
dell'on. De Gasperi era parso 
che si levasse una simile voce. 
Si era detto che non bastava 
cessare la pubblicazione dei dati 
dell' Ufficio Centrale Statistica 
per far dimenticare o risolvere 
il problema della miseria. Si 
erano fornite persino delle c i 
fre — invero al di sotto della 
realtà — ma pur sempre indi
cative per denunciare la dram-
maticiià della situazione: 3 mi
lioni di disoccupati di cui piti 
di un milione di giovani, pra-

' ticamente uno ogni tre che sono 
atti al lavoro. 

Non è che De Gasperi non si 
sia interessato della cosa. Esso 
infatti in America ha parlato 
della necessità di avere più 

" « comprensione verso la gio
ventù ». Ma subito ha richiesto: 
« revisione delle clausole del 
trattato di pace », « più spese 
per il riarmo » e « esercito atlan
tico agli ordini indiscussi di g e 
nerali americani », chiarendo 
così, se ce ne fosse stato bisogno, 
di quale «comprensione verso la 
gioventù » esso intendesse par
lare. Poi, tanto per non perdere 
l'abitudine, ha tirato nuovamen
te fuori la storia « delle vie del 
mondo aperte alla gioventù », la 
secchia favola dell'emigrazione, 
divenuta ormai il pezzo di ef
fetto che De Gasperi usa nei suoi 
discorsi ai giovani. 

Questa volta l'emigrazione, 
presentandola come il toccasana 
di tutti i mali, l'ha condita in 
tutte le salse, ripetuta in modo 
ossessionante nelle interviste, 
nei discorsi di convenienza, nel
le conferenze, a Ottawa, a De
troit, quando gli hanno dato la 
« laurea», a Washington... 

Chissà, avrà pensato, se la 
cosa, dopo V esperienza austra
liana, non possa trovare fortune 
migliori che nel passato! Chissà 
se gli americani non arriveran
no a comprendere che anche 
questo può essere un mezzo co
me un altro per fornire loro 
« carne da cannone » a buon 
prezzo. C'è però che l'esperienza 
australiana, di emigranti ingag
giati per il lavoro e, si dice, 
inviati a combattere in Corea, 
vale anche per la gioventù del 
nostro paese. 

E le esperienze insegnano ed 
educano più di tante parole. 

Travisate le aspirazioni della 
gioventù e dell'Italia De Gaspe
ri tornerà dall'America portando 
con sé ciò di cui meno oggi 

• hanno bisogno la nostra gioven
tù e i lavoratori italiani: nuov i 
e più foschi impegni di guerra, 
accentuazione del riarmo, limi
tazione della produzione di pace 
e quindi nuova disoccupazione, 
nuovi sacrifici e nuovi passi in 
avanti sulla strada dell 'umilia
zione nazionale, dell'abbandono 
e della miseria. 

Ciò, naturalmente, secondo i 
piani del governo De Gasperi, 
della classe che col suo governo 
rappresenta e dei loro padroni 

- americani. La realtà non sarà 
. però proprio così. Questi piani 

dovranno fare i conti con la re
sistenza della gioventù, e del 
popolo italiano e con la loro 
ferma volontà non solo di im-
pedirne l'attuazione, ma di far 
uscire il Paese fuori dalla si
tuazione gravissima in cui si 
trova per colpa di De Gasperi. 

In questo quadro e in questa 
prospettiva si colloca la Confe
renza Nazionale della Gioventù 
convocata dalla CGIL a Parma 
dal 13 al le ottobre. 

La Conferenza si tiene a c o n 
clusione di un grande lavoro di 

. educazione e di lotta della gio
ventù italiana nel corso del 
quale giovani, di differenti ceti 
sociali, di organizzazioni e di 
opinioni politiche le più diverse, 
si sono incontrati in ogni parte 
d'Italia, hanno discusso i loro 

, problemi di lavoro e di vita e 
' si sono uniti nella lotta strap-

- pando spesso significative vit
torie. 

Si sono svolti, ad esempio, in 
noie 56 Provincie 4387 tra as
semblee di fabbrica e azienda 

• agricola, conferenze locali e 
provinciali. In 16 Provincie la 
gioventù ha imposto l'assunzio
ne di 3.616 apprendisti, l'aper
tura di 171 tra corsi e scuole 
professionali, la costruzione di 
12 campi sportivi e sostanziali 
miglioramenti salariali e assi
stenziali. Sono state costituite in 

- tutta Italia 3.157 Commissioni 
Giovanili per la difesa degli in
teressi della gioventù alle quali, 
come nel Delta Padano, nel M o 
denese, a Pisa, a S iena , hanno 
dato spesso la loro adesione, in-

. sieme ai giovani comunisti e so
cialisti, giovani di A. C, repub-

. blicani, socialdemocratici e in
dipendenti. 

Mai come in questo periodo 
si era avuta nel nostro paese 
una manifestazione più piena di 
unità e di spirito di fraterna 
comprensione tra giovani di op i 
nioni politiche cosi diverse e 
lontane. 

Riuniti a Parma, i rappresen
tanti di questa gioventù disoc
cupata e sfruttata non è certo 
l'intensificazione delle spese di 
riarmo che chiederanno. Ben al-

' tro occorre al nostro Paese per 
' risollevarsi.' Quello di cui .ha 

bisogno l'Italia e su cui a Par-
•• ma si chiamerà tutta la gioven

tù italiana a unirsi e con sem-
Ere maggior audacia e fiducia a 

>ttare alla testa del suo popolo, 
è proprio l'abbandono di questa 

, politica di guerra che genera 
miseria e chiude ogni prospet
tiva ai giovani, per restituire 
alla pace, alla piena indtpen-

• denza e alla produzione pacifica 
• tutte le risorse nazionali, i l la-
- VOTO di tante braccia disoceu-

NUOVE RACCAPRICCIANTI ACCUSE CONTRO LE S. S. DI REDER 

Alle donne incinte di Coculia 
squarciarono il venire col pugnali 

Le SS depredavano le loro vittime prima di finirle - Uomi~ 
ni e donne bruciati vivi negli incendi appiccati alle case 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BOLOGNA. 27. — Reder ha pre-

sentato oggi la seconda parte del 
suo memoriale, In cui descrive con 
sconcertante pedanteria tutte le azio
ni militari a cui partecipò, alla te
sta del suol battaglioni di SS du
rante la campagna d'Italia. 

Il criminale, naturalmente, tenta 
di aggirare, con mille puerili espe
dienti, l'argomento scottante della 
strage di Marzabotto, sostenendo che 
l suoi reparti erano impegnati in 
quel giorni in altri settori, e limi
tandosi ad ammettere solo di aver 
compiuto: «per necessità militarli 
alcune fucilazioni di partigiani o di 
presunti partigiani. 

Ma da ben altre fonti la Corte 
può attingere notizie per colmare le 
artificiose lacune di questa autobio
grafia e per dimostrare la piena col
pevolezza dell'ufficiale assassino. E 
veramente — come ha rilevato sta
mane n capitano Stellacci — che so
stiene con bravura ed intelligtnza il 
ruolo di P. M. — ogni deposizione 
dei testi, ogni parte dell'incartamen
to processuale. 6 un deciso atto di 
accusa contro questo ripugnante cri
minale. 

Ascoltiamo, ad esempio, quanto ci 
racconta Arturo Nanni. Sorpreso nel 
suo negozio di Vado dagli uomini 
di Reder in que!'a tragica giornata 
del settembre 1944, e rastrellato in
sieme a tutti gli altri uomini tro
vati in paese. 

« Appena catturati — dice 11 teste 
— fummo avviati in una località vi
cina. a scavare delle buche. Alla fi
ne del lavoro, i giovani vennero ra
dunati da una parte. In attesa di 
essere avviati in Germania, e 1 vec
chi, fra cui era anch'io, dall'altra. 
Per due giorni ci tennero rinchiusi 
in un rifugio, da cui fummo fatti 
uscire per riprendere la marcia ver
so una destinazione ignota. Cammi
nammo a lungo, sinché un soldato 
delle SS ci avx-ertl che eravamo In 
una zona battuta dai partigiani. 1 
quali avrebbero potuto rapinarci, per 
questo, ci dissero, sarebbe stato me
glio avessimo consegnato ai tedeschi 
tutti gli oggetti d'oro e d'argento. 
Cosi cominciammo a capire che ci 
si preparava un brutto quarto d'ora. 
Ma prima ancora che potessimo ren
derci conto del nostro destino, ci fe
cero togliere le scarpe e cominciaro
no » spararci addosso. Io — conti
nua il vecchio Nanni — caddi a ter
ra e non seppi pili niente. Di li ad 
un paio d'ore sentii la voce di un 
contadino che mi aveva liberato da 
sotto il mucchio dei cadaveri. © ri
presi conoscenza. Gli altri quaranta 
o cinquanta che avevano prelevato 
con me erano tutti morti ». 

Scampato alla strage 
Ancor più grave la deposizione di 

Pietro Zebrl. che ha perso otto fa
miliari nella strage di Coculla. 11 
giorno in cui arrivarono 1 tedeschi, 
egli era fuori casa e potè salvarsi; 
rientrando, trovò 1 suol congiunti 
uccisi davanti alla porta dell'abita
zione. Erano vestiti con l'abito da 
festa, come se la raffica mortale li 
avesse sorperal mentre si appresta
vano a partire. 

«Li ho raccolti e sepolti con le 
mie mani — ricorda il teste — ed 
ho visto che ad una mia sorella, in
cinta da cinque mesi, avevano aper
to la schiena con un coltello o con 
una baionetta per strapparle dal 
ventre la creatura. Fra 1 morti non 
riuscii a trovare mia nonna, che da 
un anno era a letto paralizzata. Cer
tamente la povera vecchia era stata 
bruciata viva in casa ed i suoi resti 
sono finiti sotto le macerie. Ma in 
quel momento non ebbi la forza di 
cercarla ». 

Questa accusa, su cui il P. M. non 
mancherà di insistere, potrebbe co
stare la vita al feroce maggiore Ro
der. L'art. 187 del C. P. M.. infatti. 
afferma esplicito: « Chiunque in pae
se nemico, sema essere costretto dal-
le esìgerne militari, appicca il fuo
co ad una casa, ad un edificio, o con 
qualsiasi altro mezzo la distrugge, è 
punito con la reclusione non infe
riore a 5 anni. Se dal fatto è deri
vata la morte di una o più persone. 
si applica la pena di morte con de
gradazione ». 

L'aw. Schlrò. il difensore romano 
che già si prodigò per patrocinare la 
causa del massacratore delie Fosse 
Ardeatlne. avverte immediatamente la 
gravità dell'accusa e tenta di parare 
il colpo: « Il teste può dirci se egli 
vide la nonna lasciata a bruciare vi
va In casa? ». 

Teste: No. ma siccome non la tro
vai fra 1 morti e sapevo che la po
veretta non poteva muoversi. Imma
ginai subito che avesse fatto quella 
fine. 

Avvocato SchirÒ: Questo è tutto. 
dunque? 

Teste: No. Ebbi poi conferma della 
mia supposizione da un certo Augu
sto Mazza che. essendo stato costret
to a seguire le truppa tedesche co
me portamunizioni, aveva assistito 
all'incendio della 

ta forni al tedeschi 11 pretesto della 
carneficina. 

Con la deposizione di Musolesi si 
conclude la sfilata dei testi attesi 
per oggi, e la Corte si dispone ella 
lettura di una lunga serie di docu 
menti: 11 carteggio tra Reder e bi-
cunl militari tedeschi, le dichiara
zioni rese da molti civili agli alleatt 
noi giorni immediatamente succes
sivi alla liberazione, le lettere inviate 
ad amici e parenti da alcuni repub
blichini detenuti nel carcere di Pe
rugia per i fatti di Vinca 

La moglie uccisa 
1 repubblichini, nel loro scritti, 

affermano chiaramente che fu 11 Re
der a comandare la bestiale spedizio
ne punitiva del settembre 1944. e 
sollecitano i e camerati t> a recarsi 
da lui per ottenere dichiarazioni in 
questo senso, di cui vnlersl per pro
vare la propria innocenza. 

Tra le deposizioni del civili: — 
ognuna delle quali porta nell'aula 
una ventata di agghiacciante dispe
razione — il pubblico ascolto con ve
ro raccapriccio quella di Moretti, a 

cui t tedeschi uccisero la moglie. 
Mi rea, in procinto di divenire madre, 
squarciandole il ventre con una 
baionetta, e quella di Ferruccio Lat
ti. che si vide martirizzati e uccisi 
In un solo giorno 1 sedici membri 
della sua famiglia. 

Nessuno, alla rievocazione di quel 
massacri, riesce a trattener© la com
mozione. Nessuno. all'infuorl di 
Reder. 

Mentre l giudici leggono la storia 
dei suol delitti, egli fissa con indif
ferenza ti soffitto col suol occhi gri
gi, e di quando in quando si china 
per prendere appunti e per consul
tare una carta topografica epiegata 
sul tavolinetto davanti a lui. Mai 
un gesto di rammarico, mal un se
gno di dolore. 

Reder anche qui. sotto il peso del
la sua colpa, continua a recitare la 
parte del comandante severo e in
flessibile. 11 comandante passato co
me un'ombra maledetta sulle nostre 
montagne, tra un lampeggiare di In
cendi. un panorama di case distrutto 
e di cadaveri seviziati. 

GUIDO NOZZOLI 

Nuove proposte dilatorie 
avanzate dal gen. Ridgway 
Il comandante degli aggressori chiede lo 
spostamento dei negoziati a Songyonni 

KAESONG, 27. — Dopo aver 
tentato vanamente per sei giorni 
di eludere, sulla base del futile 
ostruzionismo degli ufficiali di 
collegamento, la richiesta corea
na di una ripresa delle trattati
ve, il generale Ridgway è stato 
costretto oggi, di fronte all 'evi
dente insostenibilità delle pro
prie posizioni, a cercare un nuo
vo espediente. 

Il messaggio di Ridgway, s e 
condo il testo che ne ha diramato 
la radio di Tokio e le agenzie 
americane, propone a Kim Ir-
sen e a Peng Teh-huai che una 
riunione dei delegati abbia luogo 
« al più presto possibile in una 
nuova località, alPinctrca a metà 
strada fra le linee del fronte, 
nelle vicinanze di Songyonni ». 

Il messaggio aggiunge che, in 
caso di accettazione da parte co
reana. gli ufficiali americani di 
collegamento « si riuniranno per 
discutere l'istallazione delle ne 
cessarie attrezzature ». 

Una semplice lettura del mes 
saggio, consegnato starnano ai 
coreani nel corso di un brevis
simo incontro, rivela la situa

zione di assoluto disorientamen
to in cui si trova il Quartier G e 
nerale, il quale, impotente ad 
ottenere il consenso dell'opinione 
pubblica ad un netto rifiuto di 
riprendere i negoziati, va dispe
ratamente alla ricerca di nuovi 
diversivi per guadagnar tempo. 

La richiesta, del tutto ingiusti
ficata, di trasferire la sede dei l a 
vori a Songyonni, riportando co
si di colpo la conferenza alla fase 
delle discussioni preparatorie 
dovrebbe fornire una base meno 
fragile alla tattica dilatoria de 
gli invasori. 

A Tokio è atteso intanto il ge 
nerale Omar Bradley, partito in 
volo insieme all'esperto del D i 
partimento di Stato Bahlen, «per 
conferire su tutti gli aspetti del
la situazione in . Corea ». 

Il bollettino coreano, diramato 
stamane dal Comando Supremo, 
ha dato notizia di nuovi gravi ro 
vesci militari subiti da 13 div i 
sioni dell'invasore, che hanno s u 
bito dal 25 agosto al 25 se t tem
bre perdite per un totale di s e s 
santamila uomini. 

Concrete proposte di Maglietta alla Camera 
per comballere la disoccupazione nel Mezzogiorno 

I problemi della cooperazione nell'intervento di Miceli - Importanti richieste di 
Di Vittorio in favore dei familiari dei ferrovieri periti nella sciagura in Austria 

Bruciata viva 
Dei resto, la nonna dello Zetart 

non è la sola Anita fra le fiamme in 
quella giornata d'inferno, e la teste 
Maria Tomesanl ci confermerà subi
to dopo che. a Coculla, delle perso
ne ferite, ma ancora in vita, furono 
gettate a morire fra le macerie del
le case incendiate. 

Un'altra pagina di raccapricciante 
criminalità viene aperta di fronte ai 
giudici dalla testimonianza di Gio
vanni Marchi, u quale, rientrato a 
Sperticano dopo li passaggio del san
guinari militi di Reder. trovò tutti 
l suol familiari in mezzo all'ala, ab
battuti a colpi di mitra e di pugna
te. Una bimba di set mesi era stata 
decapitata con un coltello, una so
rella del teste, non ancora ventenne. 
giaceva seminuda, sventrata da una 
pugnalata che partiva dall'inguine e 
arrivava alla gola. Udita la deposi
zione di Maria Negri, che fu mezza 
acciecata In quella giornata di tre
genda, sale culla pedana Guido Mu
solesi. fratello del capo partigiano 

. . . . . » _ . . » n£upo. » quale assicura che li dlstac-
pate, le nostre industrie, le no-llcaniento delia e .Stella Rossa ». di c u 
stre campagne, « che tutto l e - l fmceTm parte, ripiegò 
conomia nazionale si rinnovi, 
esca dall'incertezza, prenda nuo-j 
no impulso e in essa possan 
trovare soddisfazione tutte l 
rivendicazioni e le aspirazion 
dt lavoro e dì studio della pio 
venta italiana. 

parte, ripiegò su monte .Sole 
non appena venne avvistato il bat
taglione di SS. perchè si sapeva che. 
se 1 partigiani avessero aperto 11 fuo
co. 1 tedeschi avrebbero fatto rappre
saglie contro t civili. 

Per l'ennesima volta, dunque, è 
provato che nessuna resistenza arma-

La discussione sul bilancio del 
Ministero del Lavoro è proseguita 
ieri alla Camera con un efficace 
intervento del compagno MA
GLIETTA. Primo oratore della se
duta era stato il socialdemocratico 
CORNI A che aveva chiesto prov
vedimenti sociali a favore dei la
voratori. in particolare nel campo 
dell'assistenza medica. 

Maglietta, che si è occupato par
ticolarmente della situazione meri
dionale, ha affermato che il go
verno che si dice italiano non ten
de ad italianizzare il Mezzogiorno 
ma ad africanizzarlo. 

Dal 1870 ad oggi — egli ha det
to la popolazione del Mezzogior
no è raddoppiata. Tutta la politica 
fatta da allora non ha teso a sol
levare le sorti del Mezzogiorno, ma 
al contrario lo ha colonizzato sem
pre di più. L'oratore cita qui al
cuni esempi impressionanti della 
situazione del lavoro nel Mezzo
giorno, in particolare per quanto 
si riferisce allo sfruttamento dei 
ragazzi e agli infortuni. 

A questo punto, dopo aver ricor
dato chp nella sola provincia di Na
poli esistono ben 100.000 disoccu
pati, Maglietta ha presentato delle 

interessanti e concrete proposte: 1) 
estensione del sussidio di disoccu
pazione a tutti i giovani iscritti 
agli uffici di collocamento; 2) as
sunzione in tutte le industrie IRI 
del 5% dei giovani; 3) apertura di 
cantieri e di scuole professionali 
per altri 10.000 disoccupati della 
provincia di Napoli; 4) assunzione 
degli intellettuali disoccupati nei 
lavori di censimento; 5) aumento 
di dieci volte delle sanzioni contro 
i datori di lavoro. 

Ma questo non basta ha detto 
l'oratore. Occorre l'attuazione del 
Piano del Lavoro nel quadro di 
una politica di pace con tutti i pae
si. C'è però da dubitare che questo 
governo legato agli interessi dei 
miliardari americani possa e voglia 
farlo. . . . 

Un altro importante problema 
che rientra nella competenza del 
Ministero del Lavoro e deve tro
vare perciò un riflesso sul suo bi
lancio. è «tato sollevato con effi
cacia e preparazione dal compagno 
MICELI che ha parlato subito dopo. 
Il nostro compagno ha rilevato che 
l'importanza della cooperazione in 
Italia è dimostrata dal fatto che 
esistono 25.000 cooperative nelle 

LA LOTTA VOSTRO LA RIDUZIONE DELLA PRODIGIOSE 

Sospensioni del lavoro 
in numerose officine FIAT 

TORINO, 27. — Per un ulteriore 
esame del problema FIAT si sono 
riunite questa mattina le tre or
ganizzazioni sindacali dei metal
lurgici della provincia unitamente 
alle Commissioni Interne del com
plesso FIAT. 

Tutti i presenti sono stati con
cordi nel ritenere molto grave il 
provvedimento della direzione del
la FIAT, soprattutto per quanto 
concerne le conseguenze che rica
dranno su centinaia di altre azien
de ed attività industriali 

Tutti gli intervenuti si sono resi 
conto, inoltre, della necessità di 
un'azione sempre più forte e uni
taria per trovare una via di uscita 
a! continui licenziamenti e alle 
continue riduzioni dell'orario di 
lavoro che colpiscono migliaia di 
lavoratori. La riunione è stata 
rinviata a domani. 

Anche oggi si è manifestato vi
vissimo il malcontento dei lavo
ratori contro la posizione intran
sigente della direzione FIAT che 
ha respinto la richiesta di sospen
siva. Alla « Grandi Motori » i la
voratori hanno effettuato una fer
mata di protesta per la durata di 
mezz'ora; durante la refezione la 
Commissione Interna ha tenuto ai 
lavoratori una relazione. Anche 
alla « Materferro » si .sono avute 
delle brevi fermate del lavoro; 
alla «Mirafiori» l'off- 5" ha effet
tuato una fermata dì un quarto 
d'ora; alle « Fonderie » hanno fer
mato il lavoro per mezz'ora i re
parti 35, 36 e 11 mentre la stessa 
fermata è stata effettuata da tutta 
la fonderia di via Cuneo. 

Alla « Lingotto » i lavoratori 
dell'off. 2, 4, 5. 11. 12, 17, hanno 
effettuato una breve fermata in 
segno di protesta. 

Nell'assemblea delle Commissio
ni Interne metallurgiche, che si 
è tenuta Ieri II segretario pro
vinciale della FIOM ha svolto una 
relazione sul'a situazione dell'in
dustria metalmeccanica 

La Segreteria provinciale della 
FIOM ha dato mandato a tntti 
gli attivisti sindacali della FIOM 
di sviluppare in tutte le aziende 
una grande azione di mobilitazio
ne sul problema della FIAT, per 
la difesa dell'industria e sull'ur
genza della lotta per l'aumento 
dei salari. 

L'aiforinizfMe all'arresto 
mala per MOTMiao 

La maggioranza d. e. della Commis
tione per la Giustizia della Camera 
ha espresso parere favorevole alla 
concessione dell'autorizzazione a pro
cedere contro il compagno on. Mora-
nhv», per atti di guerra compiuti du
rante 1* campagna partigiana nel Blel-
lese. 

I rappresentanti dell'Opposizione 
Capnlozza. Carpano Maglioli e Ferran
ti. ai quali si è associato tinche 11 li
berale Cifatdi. hanno (sostenuto che 
le sette esecuzioni imputate al com
pagno Moranlno sono state azioni di 
guerra contri spie e pertanto non pu
nibili a termine di legge perchè com
piuti da patrioti per le necessità del
la lotta contro I tedeschi e 1 fascisti. 
La maggioranza Invece ha chiesto che 
venisse concessa non solo l'autorizza
zione a procedere ma anche l'autoriz
zazione all'arresto Va notato però che 
!o stesso presidente della Commissio
ne. 11 d e Copni. pur dichiarandosi 
per la concezione dell'autorizzazione 
a procedere ha espresso alcuni dubbi 
Filila opportunità di autorizzare l'ar
resto di Moranino. 

Dopo lunga discussione, si è passati 
al voti e la maggioranza ha appro
vato l'autorizzazione a procedere. 
L/autorizzazione all'arresto è stata In
vece respinta poiché anche 11 social
democratico Fietta ha unito il suo vo
to a quello del comunisti e del socia
listi e del liberale Clfaldi mentre 
l'on. Coppi si è astenuto. La Camera 
sarà Investita di nuovo della questio
ne nei prossimi giorni-

quali vivono dieci milioni di per
sone. Ciononostante la cooperazioifc 
si trova di fronte al pressoché to
tale disinteresse del governo, il 
quale non ha ritenuto opportuno 
fino adesso di emanare una legi
slazione a favore di questo settore 
dell'economia italiana. Inoltre, il 
governo non ha ancora restituito 
alle cooperative i beni che erano 
stati loro tolti dal fascismo. Le 
cooperative, soprattutto quelle de
mocratiche, si trovano in una si
tuazione dj estrema povertà, ma 
fanno tutti gli sforzi per resistere 
e per continuare a funzionare. 

Basti osservare che l'indice dei 
fallimenti, che va aumentando pau
rosamente per le altre piccole e 
medie aziende, resta molto basso 
nel campo della cooperazione. 11 
governo ha dunque il dovere di so
stenere le cooperative con aiuti fi
nanziari e di proteggerle con una 
legislazione adeguata. Se esso non 
Io farà, le cooperative democratiche 
continueranno a combattere lui e 
la sua politica di riarmo e di ro
vina economica. 

Le critiche al governo non sono 
finite quando ha preso la parola il 
sindacalista democristiano MOREL
LI. anche se sono 6tate espresse in 
modo più blando e conciliante. Lo 
oratore ha dichiarato che il bilan
cio del lavoro è povero, esiguo, as
solutamente inadeguato ai bisogni 
attuali, ed ha denunciato lo stato 
di disagio profondo in cui si tro
vano degli istituti come la Previ
denza sociale, le casse malattie, a 
causa dell'inadempienza degli indu
striali. { quali non solo non pagano 
i contributi, ma sfruttano in ogni 
modo i lavoratori speculando sulla 
miseria e sul bisogno. Morelli ha 
ammesso che i lavoratori sono co
stretti, anche se non Io vorrebbero. 
a ricorrere all'azione diretta e allo 
sciopero, dato che ricorrendo ai 
tribunali avrebbero soddisfazione 
dopo <fue o tre anni. 

Al termine della ceduta il presi
dente GRONCHI ha annunciato di 
aver ricevuto dal presidente del 
Consiglio nazionale austriaco un te
legramma di condoglianze per la 
tremenda sciagura ferroviaria di 
Langenwang. Il ministro dei Tra
sporti MALVESTITI si è allora le
vato per associarsi all'unanime cor
doglio ed ha annunciato che il go 
verno ha disposto la concessione 
dell'irrisoria somma di 500 mila 
lire per le famiglie delle venti vit
time anconetane. Il compagno DI 
VITTORIO, associandosi anch'egli 
el lutto a nome della CGIL, ha 
chiesto che i ferrovieri geriti nella 
catastrofe, che componevano una 
delegazione italiana invitata uffi
cialmente all'estero dall'organizza 
zione dei ferrovieri austriaci, ven 

morti per eausa di servizio e che 
I familiari possano beneficiare del
la pensione e del trattamento eco 
nomico adeguato. Hanno poi preso 
la parola per esprimere i sensi del 
Vivo cordoglio dei vari gruppi, 11 
compagno socialista SANSONE e 
i deputati ERMINI. CHIOSTERGI, 
MORELLI, LOPARDI, CONSIGLIO 
e TOMBA; questi ultimi due han
no appoggiato la richiesta di Di 
Vittorio. 

Ripresi j lavori in seduta nottur
na, ha parlato il missino ROBERTI 
e quindi il compagno socialista 
NEGRI il quale, parlando del la
voro agricolo, ha dichiarato che le 
zone depresse nell'agricoltura non 
si trovano più soltanto nel Mez
zogiorno ma anche in regioni set
tentrionali come l'Emilia, il Vene
to e la Lombardia, dove le giornate 
lavorative dei braccianti hanno 
raggiunto medie più basse dei sud. 

Ultimo oratore della seduta not
turna è stato il compagno sociali
sta Mario ROVEDA il quale ha ef
ficacemente Illustrato la situazione 
dei pensionati della previdenza so
ciale che vivono in condizioni di
sperate ed ha chiesto un aumento 
della pensioni, sollecitando una co
raggiosa riforma. 

La voce dei lettori 
Malattie per servizio 

Cor* Uniti, 
voglio pregarti 

di concedermi il 
favore di pubbli' 
care questa mia 
lettera affinchè 
ogni italiano si 
faccia una idea 
chiara e precisa 
di come sono ri' 
compensati i sol' 
dati che vanno 

in convalescenza per malattia con-
tratta per causa di servìzio. Ero di 
guardia alla stazione di Redipnglia 
la notte fra il so e Vii giugno 1949 
allorché nel penultimo turno fui col
pito da fitte dolorose alla spalla de
stra tanto da mancarmi il respiro. 
trasportato all'infermeria dopo una 
lunga visita fui rilasciato senza es
sere riconosciuto malato e inviato di 
nuovo al campo. Passai colà parec
chie visite e mi si diedero per cura 
poche pasticche dì salicilato e un
zioni di iodio per nefrite intercosta
le. Per un mese stetti così al campo 
sempre in servizio, di notte seduto 
tu una sedia e in movimento duran
te il giorno. Fui poi inviato per die
ci giorni in licenza premio a Vene
zia. Rientrato, poiché stavo ancora 
male fui inviato a Padova per pleu
rite essudativa. Dopo quindici giorni 
fui mandato in convalescenza e feci 
subito domanda per il riconoscimen
to della malattia dovuta a causa di 
servizio. Dopo ben / J J giorni fui 
invitato a presentarmi per una vi
sita collegiale. La 'vìsita durò solo 
cinque minuti e al termine di essa 
si limitarono a scrivere che la ma
lattia non dipendeva da causa dì ser
vizio, nonostante le mie proteste e 
il mio invito a leggere almeno gli 
atti stesi davanti a loro. • 

Credo che nella mia stessa situa
zione siano migliaia di altri mili
tari. 

Giuseppe Luois 
Senorbl (Cagliari) 

Minatori in Belgio 
Cara Unità, 

mentre migliaia 
di lavoratori ita
liani continuano 
ad emigrare in 
Belgio e sin dal 
primo giorno del 
loro arrivo do
vranno discende
re nell'inferno di 
quelle miniere, è 
necessario che io 

faccia conoscere all'opinione pubbli
ca il vero motivo per cui venni e-
ipulso da quel Paese. 

Presentato dalla CGIL fui incari
cato di rappresentare il governo ita
liano con le mansioni di ispettore de
legato per la tutela dei nostri mi
natori in Belgio. Dì fronte ai so
prusi e allo sfruttamento feroce da 
parte delle direzioni delle miniere 
ed al bestiale trattamento usato dalla 
polizia belga, la mia opera di difesa 
dei connazionali fu energica e gui
tta, nonostante l'indifferenza più as
soluta dei nostri funzionari residenti 
in quel Paese. Secondo alcuni di essi 
avrei dovuto anch'io stare zitto, tu
rarmi le orecchie, come più volte 

'il 

ebbe a dirmi l'ambasciatore italiano 
marchese Diana. 

Ma io continuai la mia opera co
me la mia fede di italiano e dì di
fensore degli interessi dei lavoratori 
mi dettava, ben sapendo però che i 
miei giorni erano contati. Già' da 
mesi avevo notato che ero continua
mente spiato e pedinato dalla poli
zia. Soprattutto erano decisi a to
gliermi di mezzo non essendomi pie
gato alle loro ripetute richieste di 
* collaborare *. Per questo dopo circa 
tre anni venni espulso dal Belgio, 
da quel paese clericale e reazionario 
che osa vantarsi di essere il pernio 
della libertà delle democrazie occi
dentali. 

Salvatore Innamorati - Aquila 
ex ispettore dei minatori in 
Belgio 

Incendi 
causati da ''cicche, 

Cara Unità, • 
sere or sono, 

passando per 
Piazzale Flami
nio, un mozzico
ne acceso di siga
retta, mi cadde 
sulla testa. Il 
mozzicone era 
stato evidente
mente gettato da 
una finestra del 

palazzo in cui trovasi il Banco di 
S. Spirito. ,Questo banale episodio 
avrebbe potuto avere conseguenze se
rissime se, invece di cadere sulla mia 
testa, il mozzicone di sigaretta fosse 
raduto su un camion contenente ma
terie infiammabili. Bisognerebbe in-
ùstcrc perchè i mozziconi di sigaret
ta, invece di venire buttati a casac
cio, venissero messi negli appositi 
porta cenere, di cui ogni casa, ogni 
ufficio, ogni negozio dovrebbe esse
re fornito. 

Se noi facciamo caso, la maggior 
parte degli incendi avvengono a cau
ta di un mozzicone di sigaretta. Ba
tta citare per tutti l'incendio, che 
poteva avere conseguenze gravissime, 
tcoppiato recentemente nel negozio 
di materiale agricolo, sito in via del
le Terme di Diocleziano. Basta ricor
dare poi il terribile incendio della 
•Minerva Film in cui perirono ven
tisei persone. 

Sarebbe dare un bell'esempio di 
civiltà spegnere la sigaretta ogni qual
volta sì entra in un negozio, od in 
qualsiasi locale chiuso. Ad ogni buon 
fine il negozio dovrebbe mettere be
ne in evidenza un bel cartello con 
icritto: < PROIBITO FUMARE ». 
Perchè non ti fai ut iniziatore di una 
limile crociata? 

Perchè non si stabilisce che in tutte 
le grandi città (almeno per ora) ad 
ogni angolo di strada si mettano de
gli appositi cestini, dove poter but
tare la carta ed ogni cosa inutile di 
cui ci si vuol disfare (come avviene in 
ogni nazione civile) invece di but
tarla per terra? 

Intanto potrebbero adottare que
llo sistema tutti i comuni retti da 
una Amministrazione democratica. 

G. N. . Roma 

Per la pubblicazione indirizzata a 
«l'Unità», la ctVoco del lettori», 
Via IV Novembre 148, Roma. U lat
tare debbono essere par quanto pos
sibile brevi, firmate • dotate della 
indicazioni di recapito del mittente. 

Ampio discorso di Minio al Senato 
in difesa della libertà dei Comuni 

Massinl e Terracini commemorano le vittime del disastro di Laagenwaog 

Il Senato ha solennemente com
memorato ieri mattina le vittime 
della sciagura ferroviaria di An-
genwang, esprimendo il proprio 
cordoglio alle famiglie delle vitti
me, ai sindacati dei ferrovieri e 
alla città di Ancona di cui le vit
time erano originarie. 

Il compagno MASSINL segreta
rio nazionale della categoria, ha 
sottolineato con voce commossa che 
la sciagura colpisce l'intera Na
zione costituendo un lutto nazio-
nale, mentre il compagno TERRA
CINI ha espresso la viva solidarietà 
dei senatori democratici con i la
voratori delle ferrovie e con le 
loro organizzazioni. 

Si sono associati il repubblicano 
MACRELLI, il compagno .sociali
sta PRIOLO. i d- e. TOMMASSINI 
e TOPINI e l'on. BERTONE che 
presiedeva la seduta 

Il Senato si è poi rifiutato di dar 
gano considerati dal governo come'ragione al direttore del Corriere 

Oggi ottomila minatori siciliani 
scendono in sciopero per 24 ore 

L'assemblea regionale si riunisce oggi per discutere la crisi 
industriale e le rivendicazioni dell' Isola verso lo Stato 

PALERMO, 27. — Ottomila mi
natori .siciliani effettueranno do
mani lo scioperc generale di 24 
ore in segno di protesta contro la 
dolosa carenza del governo regio
nale nei confronti dei gravi pro
blemi che travagliano, da tempo, 
l'industria zolfifera e i minatori 
dell'isola, in particolare quelli di 
Lercara, Agrigento, Enna e Cal-
tanissetta. 

Lo sciopero, che sì preannuncia 
compattissimo, vuol significare an
che la solidarietà di tutti i mina
tori con i loro eroici compagni già 
in lotta a Lercara e a Caltanis-
setta. 

Nella stessa giornata di domani 
si riunirà nella Sala d'Ercole, con
vocata con carattere d'urgenza in 
sessione straorlinaria da 21 depu
tati per discutere sui due princi
pali problemi di oggi della Sicilia: 
l'attribuzione all'isola del fondo di 
solidarietà nazionale sancito dal
l'art. 38 dello Statuto e la grave 
situazione dell'industria mineraria 
e metalmeccanica, denunziata dai 
licenziamenti, dalle riduzioni di 
lavoro e da indicibili forme di su-
persfruttamento. 

Frattanto la lotta dei minatori 
di Lercara continua con immutata 

energia, mentre si attende con 
grande interesse l'annunciata Con
ferenza sulla rinascita di Lercara, 
che sarà" tenuta domani, venerdì, 
con la partecipazione di numerosi 
tecnici, deputati, professionisti, 
commercianti e rappresentanti di 
tutte le categorie lavoratrici. 

In un suo comunicato la Camera 
del Lavoro di Palermo ha rivolto 
un appello ai deputati di tutti i 
gruppi politici perchè nel prossimo 
dibattito all'Assemblea regionale, 
«indichino al governo la nomina 
di un commissario nelle miniere 
di Lercara per la tutela della pro
duzione e per garantire la rina
scita del paese». 

Una bella testimonianza di soli
darietà hanno avuto oggi i mina
tori di Lercara ai quali è giunto 
un messaggio del Segretario Gene
rale dell'Unione Internazionale dei 
Sindacati dei Minatori, che ha sede 
a Vienna. 

« A nome di 4 milioni di orga
nizzati — dice il messaggio — la 
nostra Unione Internazionale invia 
il suo saluto fraterno e la sua 
calda simpatia a voi minatori va
lorosi delle miniere di Lercara. 
Noi pia udiamo alla vostra unità 
e coraggiosa azione • vi auguria

mo un rapido e pieno successo af
finchè le vostre rivendicazioni sia
no interamente accolte. Noi ci con
gratuliamo per il vostro magnifico 
movimento, approvato da tutti gli 
strati sociali della popolazione, che 
vi appoggia nella lotta». 

Apprendiamo infine che a Cal
tanisetta, dove si spiega la solida
rietà di vasti strati attorno ai mi
natori della Trabonella, gli edili 
hanno deciso di scendere nei pros
simi giorni in sciopero accanto ai 
loro compagni minatori. Sospen
sioni del lavoro verranno effettua
te anche dalle altre categorie. 

.poro ii eioftNt oi «clorato 

Gli edili del Cosentino 
M M M OttewlQ TeKCPldt 

COSENZA. 27. — La SME e le 
altre altte del Cascatine sane ala
te eeetrette dal eaaapatu sciayara 
del MM edili, dorata l i «lenii, ad 
aeeerdant. n test* éell'aeeerde, 
che aMldbfa in maavima parte le 
richieste dei lavanMeri, sarà ap
arevate nel ceree di aasesablee di 
edm Indette, totalità per leealHà, 
» qaeete flae. 

della Sera, Emanuel, che, spalleg
giato dal qustore di Milano, da 
quella Procura, dal governo e dal
la maggioranza della commissione 
competente, pretendeva di ottene
re una autorizzazione a procedere 
contro il compagno Montagnani, reo 
di aver accettato l'invito della com
missione interna del giornale mila
nese e di aver partecipato a una 
riunione tenuta nel locale della 
commissione stessa. Contro gli ipo
criti argomenti dei d. e. ZELIOLI 
(relatore di maggioranza) e BUB-
BIO, i compagni GRAMEGNA e 
BERLINGUER. il repubblicano 
CONTI ed il socialdemocratico 
TONELLO hanno luminosamente 
ristabilito il diritto dei parlamen
tari di partecipare — se invitati — 
alle riunioni dei loro elettori. 

La maggioranza d. e. è però riu
scita a far concedere due autoriz
zazioni a precedere, una contro il 
compagno Colombi e l'altra contro 
il compagno Allegato, dando due 
ulteriori documenti della propria 
vergognosa faziosità. 

Nel pomeriggio, è stata ripresa 
la discussione sulla finanza locale. 
Hanno parlato i d. e. Umberto 
MERLIN, CARRARA e ORIGLIA 
i quali, pur pagando un tributo 
puramente verbale all'autonomia 
locale, hanno finito col sostenere i 
principi della politica accentratrice 
del governo. 

Con ben altra profondità di ar
gomenti e coerenza di idee è inter
venuto a questo punto il compagno 
MINIO il quale, dopo aver denun
ciato il doppio gioco dei d. e. favo
revoli a parole e contrari nei fatti 
alla realizzazione dell'autonomia 
locale, ha ribadito le ragioni per le 
quali le sinistre rigettano il pro
getto Vanoni. Con esso, il governo 
minaccia in maniera radicale l'au
tonomia locale ed arriva a capo
volgere la struttura costituzionale 
della Repubblica, trasformando il 
Comune in appendice dello Stato. 
Inoltre, Vanoni vuole togliere ogni 
libertà di imposizione ai Comuni 
imponendo loro di ricorrere solo al 
sistema più antidemocratico e più 
antipopolare delle imposte indirei 
te. Il ministero vuole cosi impedire 
che le varie amministrazioni locai 
possano distinguersi per la loro po
litica più o meno democratica, of 
frendo agli elettori termini concreti 
di paragone e di scelta tra i vari 
amministratori. Pure per questo 
fine il progetto ministeriale crea 
la passiva compartecipazione auto 
malica dei Comuni alle entrate del
lo Stato sollecitando l'inerzia e la 
ineducazione degli .enti locali al
l'autogoverno, contro cui sono pun
tati I controlli vessatori delle auto
rità tutoria. 

II compagno Minio, che com'è 
noto è sindaco di Civitacastellana. 
ha quindi denunciato Io scandalo 
del locale commissario prefettizio 
che, approfittando della gestione 
straordinaria, ha affittato contro la 
volontà dei cittadini per parecchi 
anni il dazio e ha favorito i ricchi 
concordando con essi bassissime 
imposte di famiglia in contrasto 
con eli accertamenti scrupolosi de
gli org.ini competenti. 

A questa politica antidemocratica 
le sinistre oppongono una finanza 
popolare che da ai Comuni la faci
lità di stabilire il minimo imoon;-
bile. per esentare i lavoratori da 
aliquote di imposizione e per far 
pagare i ricchi. Occorre anche de
mocratizzare g!j organi di controllo 
che non debbono più essere nomi
nati dall'alto, ma debbono essera 
scelti elettivamente dal Paese, per
chè auelii attuali risultano compo
sti da agrari, industriali, grandi 
commercianti e simili per ordine 
delle Prefetture e delle Camere d: 
commercio. Minio ha denunciato 
anche i criteri classisti con cui è 
composta la commissione centrale 
della finanza locale. <fi cui fanno 
parte i ranpresentanti della Confin-
dustria. della Confida e della Co_n-
federaz:or.e dei Commercio, mentre 
ne restano esclusi, completamente 
i rappresentanti dei lavoratori. Egli 
ha concluso dichiarando che l'Op
posizione voterà contro il passag
gio agh articoli del progetto Va
noni che è contrario allo sviluppo 
della democrazia italiana e al'.a 
partecipazione delle masse popolari 
allo auto-governo. 

Il discorso di Minio, che è stato 
attentamente seguito dai rappresen
tanti del governo e dal Senato, è 
stato alla fine lungamente applau
dito. 

LE ELE7ION1 FER LA C. I. 

Vittoria della C.G.I.L. 
alla « Falk Unione » 

MILANO. 27. — Una streaJtesa 
vittoria è stata eonsegalta dalla 
CGIL aclle elezioni sveltesi alla 
• Falk Unione » per la naanlaa 
della Cenmissione Interna. 

Ecce 1 risaltati: Operai CGIL 
tSO (sette seggi); CISL C39 (dee 
s e n i ) . 

La CISL perde rispetto alte pie-
cedenti elezioni 211 veti che vaa-
ne alla CGIL. 

Tra gli impiegati la CISL ba 
perdalo il «•', del vati e i patti 
sene stati divisi • • • per parte. 
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